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− - che l’art. 1 comma 2 del D.P.R. 62/2013  stabilisce che: “Le previsioni del 
presente codice sono integrate e specificate dai codici di comportamento adottati 
dalle singole amministrazioni, ai sensi dell’art. 54, comma 5 del citato decreto 
legislativo n. 165 del 2001”; 

− - che il Codice deve essere adottato dalle amministrazioni locali, sulla base 
dell’intesa raggiunta in data 24 luglio 2013 in sede di Conferenza unificata ai sensi 
dell’articolo 1, commi 60 e 61 della legge numero 190/2012, entro 180 giorni dalla 
data di entrata in vigore del sopra citato codice approvato con il Decreto del 
Presidente della Repubblica numero 62/2013, tenendo conto della disciplina 
dettata da quest’ultimo; 

− che con decreto del Sindaco n° 6 del 29/03/2013  è stato individuato il 
Responsabile per la prevenzione della corruzione nella persona del Segretario 
Comunale.  

−  
Vista la delibera n. 75/2013 adottata dalla CIVIT, recante le linee guida per l'adozione da 
parte delle singole amministrazioni del Codice di comportamento in oggetto, a norma 
delle quali in particolare: 
 

− il Codice è adottato dall’organo di indirizzo politico-amministrativo su proposta 
del Responsabile per la prevenzione della corruzione;  

− l'Organismo indipendente di valutazione dell'Amministrazione (OIV) è chiamato 
ad emettere parere obbligatorio nell’ambito della procedura di adozione del 
Codice, verificando che lo stesso sia conforme a quanto previsto nelle linee guida 
della Commissione; 

− il Codice è adottato con procedura aperta alla partecipazione, pertanto 
l’amministrazione dovrà procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale di un 
avviso pubblico, contenente le principali indicazioni del Codice da emanare alla 
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